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SERVIZIO SICUREZZA E POLIZIA LOCALE – RISORSE NATURALI – CACCIA E PESCA  
 

Via Marche – Ascoli Piceno 
 

 
       Ascoli Piceno, 21 novembre 2011 

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 
 

CORSO DI FORMAZIONE ABILITANTE ALLA FUNZIONE DI 

SELECONTROLLORE DEL CINGHIALE 

 

 

 

 

Articolo 1 
 

       FINALITA’ 

 
Il Corso persegue le finalità delineate dall’art. 19 (“Controllo fauna”) della L. n. 157/1992 e 

ss.mm.ii. (“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 

venatorio”) e dall’art. 25 (“Controllo fauna”) della L. R. Marche n. 7/1995 (“Norme per la 

protezione della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e disciplina 

dell'attività venatoria”), come novellata dalla L. R. Marche n. 15/2011. 

 

Le citate disposizioni prevedono che le Province, nell’organizzare e coordinare le attività di 

monitoraggio e controllo del cinghiale, possano avvalersi di Operatori, coordinati dal 

personale di vigilanza delle stesse, abilitati attraverso corsi di preparazione alla gestione 

faunistica e muniti di licenza.  

 

Quando la Provincia di Ascoli Piceno dà corso alle suddette attività, contemplate dal 

Regolamento provinciale disciplinante la “Gestione faunistico-vanatoria degli ungulati” 

(Del. C. P. n. 41/2004 e ss.mm.ii.), può richiedere, osservando le modalità di cui al 

Regolamento Provinciale disciplinate il “Controllo della fauna in soprannumero” (Del. C. P. 

n. 27/2008), il concorso degli Operatori abilitati che, salvo casi giustificati, sono tenuti a 

prestarlo in ossequio al principio di leale collaborazione.  

 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
Medaglia d’Oro al V.M. per Attività Partigiana 
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Articolo 2 
 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

 
  

Può presentare domanda di partecipazione al Corso chi vanta i seguenti requisiti: 

 

a) abbia superato il 18° anno di età o lo compia entro la data di scadenza del bando 
 

b) sia residente in un Comune della Provincia di Ascoli Piceno  
 

c) possegga la licenza di porto di fucile per uso di caccia. 

 

 

 

 

Articolo 3 

TERMINI PER PRESENTARE LA DOMANDA 

 
Le domande di partecipazione al Corso, compilate esclusivamente sullo specifico modulo 

allegato al presente Avviso Pubblico (pubblicato sul sito istituzionale www.provincia.ap.it), 

possono essere prodotte decorsi 7 (sette) giorni dalla pubblicazione, ovvero dalle ore 

00:00 del giorno 28.11.2011. Non saranno prese in considerazione le domande prodotte 

prima della data indicata.   

 

Le domande vanno prodotte improrogabilmente entro venerdì 2 dicembre 2011. Possono 

essere presentate, come meglio illustrato all’art. successivo, personalmente o per mezzo 

del servizio postale (fa fede il timbro, riportante ora e data, apposto dall’Ufficio postale 

accettante) con lettera raccomandata senza avviso di ricevimento. Le domande 

presentate in una modalità diversa non saranno considerate. Le domande presentate 

per il tramite del servizio postale dovranno comunque pervenire entro il 06.12.2011, 

pena l’inammissibilità anche se spedite entro i termini utili. La Provincia non assume 

responsabilità per eventuali disguidi dovuti al servizio postale. 

 

 

 

 

Articolo 4 
 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

La Provincia ammette alla frequenza del Corso tutti coloro che producono la domanda 

entro il termine utile e siano in possesso dei requisiti prescritti dall’art. 2. 
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La domanda di partecipazione può essere presentata: 
 

• personalmente, muniti di un documento d’identità in corso di validità, al protocollo del 

Servizio, ubicato in Via Marche – Ascoli Piceno, esclusivamente durante l’orario di 

apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle 13:00 – martedì e 

giovedì anche il pomeriggio, dalle ore 15:30 alle 17:30). L’addetto al protocollo 

rilascerà ricevuta attestante ora e data della presa in carico 
 

• spedita, mediante lettera raccomandata senza avviso di ricevimento, al seguente 

indirizzo: Provincia di Ascoli Piceno – Servizio “Risorse Naturali – Caccia e Pesca”, 

Via Marche – Ascoli Piceno.   

 

Chi opta per l’inoltro postale deve obbligatoriamente allegare copia fotostatica di un 

proprio documento d’identità in corso di validità e sottoscrivere l’istanza. Le istanze 

prive della copia fotostatica o della firma autografa non sono soggette a regolarizzazione e 

pertanto non saranno considerate, anche se prodotte nei termini. 

 

Qualunque altra modalità di presentazione dell’istanza è esclusa, compresa la 

delega conferita ad altra persona o all’Associazione venatoria a cui si sia iscritti. 

 

 

 

 

Articolo 5 
 

PRIORITA’ DELLE DOMANDE 

 

 

La Provincia ammette alla partecipazione del Corso tutti coloro che ne hanno titolo. 

Qualora il numero di partecipanti superi la capienza massima consentita della Sala 

multimediale, sita in Via Marche – Ascoli Piceno, la Provincia rinvia i partecipanti in 

esubero ai corsi successivi che allestirà, salvaguardandone il diritto acquisito.  

 

Si precisa sin d’ora che ai corsi successivi non saranno accettate ulteriori domande.  

 

Per stabilire gli aventi diritto a frequentare il Corso presente si applica un criterio 

rigorosamente cronologico, prescindendo dalla modalità di presentazione opzionata tra le 

due consentite. 

 

I nominativi degli ammessi e dei non ammessi saranno pubblicati sul sito istituzionale in 
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data venerdì 9 dicembre 2011 nella pagina iniziale nella colonna “In evidenza”. 

Ognuno ha l’onere di verificare l’ammissione o il rigetto della propria domanda. La 

Provincia non provvederà a comunicarne l’esito in altri modi. Sul sito, a tutela della 

riservatezza, saranno riportati i nominativi con le sole iniziali delle generalità, corredate da 

data di nascita e luogo di residenza. In caso di omonimia sarà aggiunto per intero il 

prenome anagrafico. Accanto ai nominativi dei non ammessi sarà esplicitata la 

motivazione (domanda prodotta senza sottoscrizione autografa / domanda prodotta senza 

aver allegato la copia fotostatica del documento d’identità: solo per chi opta per la 

spedizione postale / domanda prodotta non per lettera raccomandata: solo per chi opta 

per la spedizione postale / domanda prodotta con una modalità non consentita / domanda 

prodotta prima dei termini stabiliti / domanda prodotta oltre i termini stabiliti /mancanza di 

uno o più requisiti di cui all’art. 3). 

 

Gli ammessi dovranno presentarsi nel giorno / ora / sede previsti per iniziare il Corso, 

senza ulteriori comunicazioni. Qualora uno o più candidati non si presentino alla prima 

lezione, senza averne data preventiva comunicazione all’Ufficio, la Provincia si riserva di 

considerarla come rinuncia, potendo pertanto scorrere la graduatoria. 

 

 

 

 
Articolo 6 

 

SEDE DEL CORSO – DURATA – ORARI 

 
 

Il Corso si terrà presso la Sala conferenze del Servizio “Risorse Naturali - Caccia e 

Pesca”, ubicata in Via Marche – Ascoli Piceno.  

 

Il Corso inizierà, con la prima lezione, il 14 dicembre 2011 alle ore 20:00. In questa 

occasione sarà distribuito a ciascun corsista il calendario delle lezioni. Le lezioni 

termineranno il giorno 20 dicembre 2011. La prima prova di esame (prova scritta) è 

fissata per il giorno 10 gennaio 2012 (alle ore 19:00); la seconda prova di esame (prova 

pratica di tiro) è fissata per il giorno  21 gennaio 2012 (turno mattutino dalle ore 08:30 e 

turno pomeridiano dalle ore 14:30).  

 

La Provincia, conscia delle prevedibili esigenze dei frequentanti, ha stabilito che le lezioni 

si tengano in orario serale, tranne il giorno 17 dicembre 2011 (dalle 09:00 alle 12:00). In 

caso di variazione al suddetto calendario, legato a cause di forza maggiore, sarà fornita 
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tempestiva comunicazione mediante notifica sul sito istituzionale dell’Ente.  

 

 

 
 

Articolo 7 
 

PROGRAMMA 

 
 

Il programma segue le linee guida dettate dall’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione 

e la Ricerca Ambientale) per i Corsi di Selecontrollo e tratta i seguenti argomenti: 
 
 

– motivazioni ecologiche all’origine del conflitto tra alcune attività antropiche e 

determinate attività faunistiche  
 

– distinzione concettuale e normativa tra controllo ed attività venatoria, alla luce delle 

direttive e convenzioni comunitarie, delle leggi nazionale e regionali e regolamenti locali 
 

– attività antropiche passibili di danneggiamento e più frequenti tipologie dei danni 

arrecati. Metodi ecologici di controllo dei danni 
 

– modificazioni patologiche a seguito di malattie che possono incidere sulla salute umana 

dopo il consumo 
 

– trattamento delle spoglie e norme igienico sanitarie 
 
 

– concetti elementari di dinamica di popolazione e fattori limitanti 
 
 

– status, sistematica, distribuzione e morfologia 
 

– riconoscimento del sesso e dell’età in natura e su esemplari abbattuti e catturati 
 

– criteri generali di selezione 
 

– sistemi di prelievo:cattura con trappole e chiusini, abbattimento individuale alla cerca e 

all’aspetto, tecnica della girata - organizzazione del prelievo 
 

– strutture di gestione:  altane e loro sistemazione 
 

– armi: tipi,calibri, norme di sicurezza, pratica del tiro selettivo 
 

– reazioni al colpo, valutazione degli effetti del tiro e comportamento dopo lo sparo 
 

– utilità del servizio di recupero dei capi feriti tramite l’impiego del cane da traccia 
 

– redazione delle schede di abbattimento 
 

– controllo dei capi abbattuti e prelievi per indagini biologiche e sanitarie 
 
 

 

 
Articolo 8 

 

CORPO DOCENTE 
 
 

Il Corpo Docente è costituito da Professori con esperienza pluriennale nella disciplina 

“Gestione faunistica – Specie Cinghiale”.  
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Articolo 9 
 

AMMISSIONE ALL’ESAME E MODALITA’ DI ESPLETAMENTO  

 
 

I partecipanti al Corso sono ammessi all’esame finale previa frequenza di almeno 15 ore 

sulle 18 ore di lezione previste.  

 

I candidati ammessi all’esame finale che non si presentino alla prova scritta, oppure alla 

prova pratica (qualora abbiano superato la prova scritta), saranno considerati rinunciatari 

anche se il motivo dell’assenza sia legato a cause di forza maggiore.  

 

I candidati ammessi all’esame finale non potranno, durante l’espletamento della prova, 

conferire tra loro né avvalersi di telefoni cellulari, dispense o appunti. Chi fosse colto dal 

personale di vigilanza a trasgredire ai suddetti divieti sarà allontanato dalla sede di esame.  

 

L’esame finale consta di due prove:  
 
1. PROVA SCRITTA: sarà somministrato un test di 30 domande, vertenti sulle materie 

delle lezioni, a risposta multipla (un massimo di 4 risposte di cui una sola è esatta). La 

risposta esatta vale 1 punto mentre la risposta omessa o errata non è penalizzata. I 

candidati avranno a disposizione per la compilazione 30 (trenta) minuti. 

 

Per essere ammessi a sostenere la prova pratica il corsista deve totalizzare il 

punteggio di almeno 21/30.    

 

2. PROVA PRATICA: I corsisti che superano la prova scritta dovranno sostenere la prova 

pratica di tiro, in data 21 gennaio 2012, presso il Poligono del Tiro a Segno Nazionale – 

Sez. di Ascoli Piceno. La Provincia mette a disposizione le armi per la prova pratica e a 

ciascun candidato saranno consegnate 7 (sette) munizioni. Ogni candidato dovrà, nel 

tempo massimo di 8 (otto) minuti, sparare i sette colpi di cui, ai fini del superamento 

della prova, almeno 4 (quattro) dovranno colpire la zona nera del bersaglio. La 

Commissione esaminatrice, oltre ai tiri a bersaglio, valuterà i movimenti attuati dal 

candidato nelle operazioni di caricamento, scaricamento e maneggio dell’arma. 

 

 

 

 
Articolo 10 

 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 
 

La Commissione Giudicatrice dell’esame è costituita dal Dirigente del Servizio, da un 

Ufficiale del Corpo di Polizia Provinciale, dal Presidente dell’ATC di Ascoli Piceno (ATC-
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AP2) o da un suo delegato, da due Funzionari tecnici del Servizio, di cui il più giovane di 

età funge anche da Segretario. 

 

 

 

 
Articolo 11 

 

ABILITAZIONE –  ISCRIZIONE AL REGISTRO PUBBLICO E CONSEGUENTI ONERI 

 
 

La Provincia rilascia ai Corsisti che superino l’esame finale l’abilitazione di “Operatore 

Faunistico – qualifica di Controllore della Fauna Selvatica in soprannumero”.  

 

Gli Operatori abilitati potranno richiedere, ai sensi dell’art. 5, II comma, del citato 

Regolamento Provinciale disciplinante il “Controllo della fauna in sovrannumero”, 

l’iscrizione al Registro Provinciale degli “Operatori Faunistici - qualifica di Controllore della 

fauna selvatica in soprannumero – Sezione Cinghiale”. L’iscrizione al suddetto Registro 

implica la disponibilità, in ossequio al principio di leale collaborazione, a concorrere, su 

richiesta, a espletare le attività di selecontrollo, sotto il coordinamento degli organi preposti 

della Provincia.   

 

 

 
 

Articolo 12 
 

INFORMAZIONI  E NOTIFICHE 

 
 

Per maggiori informazioni contattare in orari di ufficio il Servizio “Risorse Naturali – Caccia 

e Pesca” ai seguenti numeri: 0736 – 277713 oppure 0736 – 277714. 

 

 

 

Articolo 13 
 

ACCESSO AGLI ATTI 

 

 
La Provincia assicura agli aventi diritto l’accesso agli atti, nei limiti stabiliti dalla legge n. 

241/1990 e ss.mm.ii.  

 
 
 

 

F.to Il Dirigente del Servizio 
 

                                                                           Avv. Anna Maria Lelii 


